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1 Premessa  

 

Il presente documento è stato redatto dal Comune di SAN LUCA sito nella provincia di RC, in qualità di Ente territorialmente competente, in 

conformità alla Deliberazione ARERA del 3 Agosto 2021, 363/2021/R/Rif, e secondo le modalità indicate nella Determina del 04 Novembre 2021, 

2/DRIF/2021. 

 

A seguito della stessa i capitoli 1,4 e 5 sono a cura dell’Ente territorialmente competente ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività 

di validazione, mentre i capitoli 2 e 3 che dovrebbero essere a cura anche del gestore, sono stati formulati in base alle risultanze dello stesso Ente 

in conseguenza del fatto che, a seguito dell’acquisizione della documentazione trasmessa dal gestore, sono state rilevate difformità ed 

incongruenze tra i dati riportati sul pef grezzo e quanto indicato nella relazione. 

L’ufficio finanziario ha prontamente comunicato al gestore le suddette incongruenze mediante posta elettronica certificata. 

 

Le informazioni, i dati e le valutazioni inseriti nei vari capitoli coprono l’intero orizzonte temporale del secondo periodo regolatorio (anni 2022-

2025).  

 

L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della presente relazione e della sua trasmissione 

all’Autorità unitamente agli altri atti – PEF, dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di approvazione del PEF e delle tariffe all’utenza – che 

complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità.  

 

Il termine per tale trasmissione è fissato in 30 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla 

normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022. 

 

1.1 Comune/i ricompreso/i nell’ambito tariffario 

L’ambito tariffario è relativo al Comune di SAN LUCA per il quale si è provveduto a redigere il PEF finale quadriennale (periodo regolatorio 2022-

2025) e la presente relazione di accompagnamento.  

 

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario  

Il servizio integrato di gestione dei rifiuti è affidato congiuntamente al Comune stesso, che si occupa in via esclusiva della gestione della banca dati 

e dei rapporti con gli utenti dello spazzamento e lavaggio strade, e alla LOCRIDE AMBIENTE SPA che si occupa delle restanti attività. 

 

Il comune ha provveduto a svolgere anche le funzioni dell’Ente Territorialmente competente, in quanto non operativo nell’ambito di riferimento. 
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Si evidenzia che, ai sensi dell’articolo 27 del MTR, non si prevedono avvicendamenti gestionali nel secondo periodo regolatorio (2022-2025). 

 

1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato  

L’Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito 

tariffario oggetto di predisposizione tariffaria specificandone la tipologia (discarica, incenerimento senza recupero di energia, incenerimento con 

recupero di energia, impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti).  

 

1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario  

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, l’Ente territorialmente competente ha 

predisposto:  

- il PEF relativo al servizio integrato secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 2/DRIF/2021;  

- i capitoli 2 e 3 redatti secondo lo schema tipo di relazione di accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determina 

2/DRIF/2021).  

In caso di contratto di affidamento del servizio pluricomunale è facoltà dell’Ente territorialmente competente richiedere al gestore la 

redazione di un’unica relazione di accompagnamento, purché sia garantito il dettaglio di tutte le informazioni e le valutazioni necessarie a 

illustrare il singolo PEF da trasmettere all’Autorità, precisando i servizi svolti in ciascun comune e gli eventuali altri elementi di specificità di 

livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle riepilogative;  

- una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti 

pubblici) della determina 2/DRIF/2021, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da una copia 

fotostatica di un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge. 

 

Sulla base delle informazioni contenute in tale documentazione l’ETC ha provveduto a redigere il PEF finale.  

 

1.5 Altri elementi da segnalare  

L’Ente territorialmente competente dà altresì atto di eventuali ulteriori elementi, ivi comprese eventuali specificità locali, sottesi alle scelte in 

concreto adottate nell’ambito del procedimento di approvazione della singola predisposizione tariffaria e che ritiene meritevoli di segnalazione 

all’Autorità. 
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2 Descrizione dei servizi forniti (G)  

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti  

 

Al Comune, in qualità di gestore competono le attività di  

- Spazzamento e lavaggio strade; 

- Rapporto con gli utenti. 

Le altre attività, quali servizio di raccolta, trasporto, è affidato alla società LOCRIDE AMBIENTE con sede in Corso della Repubblica n. 60, 89048 

Siderno RC. 

 

Non si evidenziano attività esterne al servizio integrato di gestione ai sensi dell’art.1 Allegato A della deliberazione 363/2021/R/Rif.  

In particolare la micro raccolta dell’amianto da utenze domestiche non è erogata nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani. 

 

Nello specifico l’Ufficio Tributi di codesto Ente si occupa di: 

 

➢ Gestione tariffe e rapporto con gli utenti, in detta gestione è ricompresa: 

 La gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami relativi all’applicazione della tassa) anche mediante sportelli dedicati o 

call-center; 

 La gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso; 

 L’attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l'invio degli avvisi di pagamento). 

 

La formazione del ruolo degli utenti viene eseguita sulla base dei dati dell’anno precedente integrati con le dichiarazioni spontanee degli utenti, 

delle variazioni derivanti dall’anagrafe della popolazione e dai dati derivanti dagli accertamenti d’ufficio.  

La riscossione della TARI, in linea con la normativa vigente viene effettuata di norma inviando gli avvisi di pagamento della TARI in un’unica 

spedizione anche al fine del contenimento dei costi di postalizzazione e suddividendo il dovuto annuale in tre rate la cui scadenza è fissata in sede 

di formazione ruolo. 

 

La gestione del rapporto con gli utenti, inclusa la gestione reclami relativi all’applicazione della tassa, si effettua mediante sportello telefonico negli 

orari d’ufficio e mediante ricevimento del pubblico sia su appuntamento che libero nei seguenti orari: 

Lunedì 15:30 – 17:30; Mercoledì 15:30 – 17:30. 
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La gestione della banca dati degli utenti e delle utenze mediante aggiornamenti continui e costanti è considerato obiettivo strategico sia al fine di 

fornire adeguate risposte qualora si verifichino richieste dell’utenza, sia al fine di essere sempre in grado di eseguire attività accertativa.  

 

Per quanto riguarda l’attività di accertamento e riscossione, l’Ufficio Tributi provvede ad effettuare verifiche annuali dei mancanti/omessi 

pagamenti, delle superfici dichiarate e dell’assoggettamento di tutti gli immobili presenti in catasto al versamento del tributo. 

Al fine di mitigare l’impatto del contenzioso, l’ufficio cerca, laddove ne ricorrano i presupposti, di trovare soluzioni condivise con il contribuente. 

La gestione dei crediti è affidata a Agenzia delle Entrate riscossione.  

Il tributo è calcolato ai sensi della normativa prevista dal comma 639 e seguenti articolo 1 Legge 147/2013.  

 

➢ raccolta e trasporto, in particolare svolge tramite:  

 

 raccolta secondo il modello domiciliare, di prossimità o stradale, sia dei rifiuti urbani indifferenziati che dei flussi delle raccolte 

differenziate;  

 attività di cernita preliminare e di deposito preliminare alla raccolta dei rifiuti indifferenziati e/o delle frazioni differenziate; 

 attività di raccolta e gestione dei dati relativi a conferimento dei rifiuti indifferenziati e/o delle frazioni differenziate da parte degli 

utenti e del successivo conferimento agli impianti di trattamento e di smaltimento. 

 

➢ trattamento e recupero, con 

 le attività di avvio a recupero o recupero effettuate relativamente a ciascuna frazione raccolta in maniera differenziata o 

indifferenziata nonché, relativamente agli impianti utilizzati, specificando se si tratta di impianti di soggetti terzi;  

 

➢ trattamento e smaltimento, con 

 le attività di pretrattamento e/o di smaltimento effettuate, specificando la tipologia di impianto utilizzato (discarica o incenerimento 

senza recupero energetico) e se si tratta di impianti di soggetti terzi.  

 

 

Ai sensi dell’articolo 1 del MTR-2 il servizio di micro raccolta dell’amianto da utenze domestiche è considerato attività dentro il perimetro gestionale 

se già inclusa nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani alla data del 03-08-2021 (data di pubblicazione della deliberazione 3 agosto 2021, 

363/2021/R/RIF).  
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2.2 Altre informazioni rilevanti  

 

È bene precisare che il presente Comune:  

• non è un Ente locale in situazione di squilibrio strutturale del bilancio (quali situazione di dissesto, di cd. dissesto guidato, di procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale);  

• non ha ricorsi pendenti rilevanti (es. per l’affidamento del servizio o per il riconoscimento del corrispettivo);  

 

3 Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffario (G)  

Il comune di SAN LUCA, in qualità di gestore per la parte di propria competenza (sopra dettagliata), relaziona di seguito i dati riferiti a ciascuna 

annualità del periodo 2022-2025. 

 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali  

 
3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento  

Non si evidenziano, per il periodo preso in considerazione, variazioni attese di perimetro gestionale (quali ad esempio il passaggio dalla raccolta 

stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il potenziamento delle attività di prevenzione della produzione dei 

rifiuti urbani e di riutilizzo dei medesimi) rispetto a quanto erogato nel 2021, pertanto non emerge l’esigenza di valorizzazione del coefficiente PG 

da parte e/o di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI).  

 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità  

Non emergono variazioni attese nelle modalità e nelle caratteristiche del servizio erogato rispetto al 2021 e pertanto non si ritiene necessario 

valorizzare le voci di costo di natura previsionale introdotte da ARERA per assorbire gli oneri legati al raggiungimento degli obiettivi di qualità del 

servizio reso. 

Codesto Ente comunque garantisce l’impegno al miglioramento costante delle proprie prestazioni. 

 

Per la valorizzazione dei coefficienti CQ, COI e C116 si rimanda pertanto alle successive valutazioni dell’Ente Territorialmente competente. 

 

Il Comune, dai dati pubblicati sul Catasto Rifiuti relativamente all’annualità 2020, con una popolazione residente al 31.12.2020 pari a 3.506 

raggiunge 

- un valore di raccolta dei rifiuti pari a 46,4 kg pro-capite pari a : 
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 Kg di rifiuti relativi alla raccolta differenziata per una percentuale del 80,66 % che posiziona il Comune al di sopra dei costi 

determinati dai i fabbisogni standard (dei comuni appartenenti al medesimo cluster); 

 Kg di rifiuti relativi alla raccolta indifferenziata per una percentuale del 19,34 % che posiziona il Comune in media con i fabbisogni 

standard (dei comuni appartenenti al medesimo cluster); 

 

 

3.1.3 Fonti di finanziamento  

Il comune, così come negli anni precedenti, non si avvale di fonti di finanziamento dirette verso terzi. 

 

 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento  

 
Il presente PEF, redatto in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021, sintetizza tutte le informazioni e i dati rilevanti per la 

determinazione delle entrate tariffarie relative a ciascuno degli anni del periodo regolatorio 2022-2025, in coerenza con i criteri disposti dalla 

Delibera 363/2021/R/RIF del 03 Agosto 2021 e della successiva delibera 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022. 

 

Tali dati sono imputati dal Comune, per quanto di propria competenza, sulla base delle disposizioni contenute nell’articolo 7 dell’Allegato A (MTR-

2) che disciplina i costi efficienti ammessi a riconoscimento tariffario. 

I costi riconosciuti, opportunamente riclassificati1 nelle componenti di  

- Costi operativi (di gestione e costi comuni); 

- Costi d’uso del capitale; 

sono stati determinati2  

- per il 2022 sulla base di quelli effettivi rilevati da fonti contabili obbligatorie e pertanto da bilancio consuntivo dell’anno di riferimento a-2 

(2020); 

- per il 2023 sulla base dei dati di bilancio consuntivo o preconsuntivo dell’anno di riferimento a-2 (2021) o, in mancanza, con quelli 

dell’ultimo bilancio disponibile; 

- per il 2024-2025 ci si avvale dei dati confluiti nel PEF 2023. 

 

                                                
1 Art. 7.4, MTR-2, Allegato A alla Determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04 Novembre 2021  
2 Art. 7.2, MTR-2, Allegato A alla Determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04 Novembre 2021  
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Alla luce di tutto ciò si riporta il dettaglio del PEF quadriennale predisposto da codesto Ente in qualità di gestore per la parte di servizio 

di propria competenza: 

  

       PEF 2022 - 2025 2022 2023 2024 2025 

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 

 

97.769 

 

                             
97.141  

 

97.141 97.141 

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 
                           

140.420  

 

                           
165.330  

 

                           

165.330  

 

                           

165.330  

 

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 

                            
                             

19.564  

 

 

                             
19.983  

 

19.983 19.983 

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 32.908 

                             

32.004  

 

32.004 32.004 

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 4.012 

                               

4.409  

 

4.409 4.409 

Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 
                             

20.367  
 

                             
20.905  

 

20.905 20.905 

                    Costi generali di gestione   CGG 

                             

20.258  

 

                             

20.539  

 

                             

20.539  

 

                             

20.539  

 

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD     

                    Altri costi   COAL 3.390 3.486 3.486 3.486 

Costi comuni   CC     

                  Ammortamenti   Amm     

                  Accantonamenti   Acc 23.721 

                             

17.535  

 

17.535 17.535 

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 12.474 9.474 9.474 9.474 
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                        - di cui per crediti 

                                 

368  

 

368 368 368 

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 4.596 3.012 3.012 3.012 

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 6.283 

                               

4.682  

 

4.682 4.682 

               Remunerazione del capitale investito netto   R     

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   RLIC 130 462 462 462 

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CKproprietari     

Costi d'uso del capitale   CK 23.943 18.090 18.090 18.090 

 

 

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nell’articolo 1.5, della determina 2/DRIF/2021, il comune/gestore 

fornisce adeguata giustificazione dei dati inseriti, delle eventuali stime effettuate per la predisposizione del PEF, e delle modalità di determinazione 

della componente a conguaglio di cui all’Articolo 2 comma 1, lettera c), della deliberazione 363/2021/R/RIF.  

 

Di seguito si evidenziano le valutazioni e le scelte operate dal Comune su tali dati al fine di agevolare l’attività dell’Ente Territorialmente 

Competente nell’elaborazione del PEF finale. 

 

 

3.2.1 Dati di conto economico  

Con riferimento a ciascun anno a le componenti di costo riportate nel PEF sono state desunte, in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 7 

del MTR-2, dal Bilancio consuntivo a-2 per il 2022 e dal Bilancio preconsuntivo a-1, per gli anni 2023-2024-2025. 

 

Per l’allocazione dei costi sono stati adottati i seguenti criteri: 

- attribuzione integrale per le partite di costo allocate sulle destinazioni contabili specifiche del servizio presso il comune, secondo quanto 

predisposto dal sistema di contabilità analitico-gestionale; 

- attribuzione pro quota per le partite di costo non esclusivamente riferibili al servizio di gestione dei rifiuti, utilizzando opportune valutazioni e 

driver di cui si fornirà dettaglio di seguito.  

In particolare, nel servizio di gestione dei rifiuti il comune impiega unità di personale tecnico-operativo, i cui costi sono imputati nel PEF 2022-2025. 
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In ciascun anno a = (2022, 2023, 2024, 2025), è stata valorizzata la componente Acc a secondo le disposizioni all’art. 16 del MTR-2, 

considerando: 

- gli accantonamenti effettuati ai fini della copertura dei costi di gestione post-operativa delle discariche autorizzate e dei costi di chiusura, ai 

sensi della normativa vigente;  

- gli accantonamenti relativi ai crediti;  

- eventuali ulteriori accantonamenti iscritti a bilancio per la copertura di rischi ed oneri previsti dalla normativa di settore e/o dai contratti di 

affidamento in essere;  

- altri accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, non in eccesso rispetto all’applicazione di norme tributarie. 

 

In particolare, gli accantonamenti relativi ai crediti sono stati individuati e imputati nel presente PEF nel rispetto del limite dell’art. 16.2 del MTR-2 

per cui “nel caso di TARI tributo, non possa eccedere il valore massimo pari all’80% di quanto previsto dalle norme sul fondo crediti di dubbia 

esigibilità di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 118/11. 

  

 

3.2.2 Focus sugli altri ricavi  

Con riferimento all’anno 2022, le componenti di ricavo derivanti da vendita di materiali e/o energia riportate nel PEF sono riconciliate con la somma 

dei ricavi effettivamente conseguiti dal gestore nell’anno 2020 e riportate al 2022 nel rispetto di quanto previsto nella Deliberazione ARERA n. 

363/2021/R/rif. 

Tali ricavi sono stati individuati a seguito di un’analisi di dettaglio delle singole partite di conto economico registrate nel sistema di contabilità, ed 

attribuiti alle due voci ARa e ARSC,a a seconda del cliente di fatturazione (rispettivamente: un operatore di mercato o un consorzio di materiali 

aderente al CONAI - Consorzio Nazionale Imballaggi). 

L’entità dei ricavi è desumibile dai valori indicati nello schema PEF di cui alla determinazione 2/DRIF/2021. 

 

3.2.3 Componenti di costo previsionali 

Coerentemente con quanto descritto nei precedenti paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, non sono stati valorizzati COI (Costi Operativi Incentivanti), in quanto 

non vi sono oneri attesi connessi al conseguimento di target riconducibili a modifiche del perimetro gestionale ovvero dei processi tecnici gestiti, né 

all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi (o ulteriori) rispetto a quelli minimi fissati dalla regolazione, fatto salvo quanto previsto 

dalla disciplina della qualità contrattuale e tecnica. 

Per quanto riguarda le componenti previsionali CQ per la copertura di eventuali oneri aggiuntivi riconducibili all’adeguamento agli standard e ai 

livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall’Autorità, al momento non sono stati valorizzati. 

ove non ricompresi nel previgente contratto di servizio, nell’impossibilità di elaborare stime più precise è stata valorizzata la sola quota CQTF, 

prevedendo un costo annuo crescente pari all’1% dei costi del servizio.  
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3.2.4 Investimenti 

Per la determinazione degli investimenti previsti negli anni 2021-2023 per lo svolgimento del servizio erogato, utili per la determinazione dei costi 

d’uso del capitale per gli anni 2023-2025 non si sono considerati investimenti. 

 

3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale  

Per ciascun anno del periodo 2022-2025, non opera la valorizzazione delle componenti di costo di capitale, in conformità alle regole di cui al già 

richiamato l’articolo 7, comma 2, del MTR-2. 

Non sono presenti, infatti, né cespiti né infrastrutture utilizzati nel servizio di gestione dei rifiuti per il presente ambito tariffario. 

 

4 Attività di validazione   

 
L’ Ente territorialmente competente, come previsto dall’art. 28 dell’Allegato A del MTR-2, ha provveduto a: 

 

a) verificare i dati relativamente alla  

- coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun gestore, della loro completezza rispetto alle 

attività/servizi dallo stesso erogati e della loro congruità;  

- rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi riconosciuti con particolare riferimento ai costi 

operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura previsionale; 

 

Si specifica che i dati forniti dalla societa’ “Locride Ambiente SpA” risultano difformi da quanto stabilito dal suddetto articolo. Inoltre sono state 

riscontrate numerose incongruenze tra i dati riportati sul pef grezzo e quanto indicato nella relazione. 

L’ufficio finanziario ha prontamente comunicato al gestore le suddette incongruenze mediante posta elettronica certificata.  

 

b) verificare il rispetto degli equilibri economico-finanziario del gestore e adottare eventuali integrazioni e/o modifiche dei dati; 

c) determinare i parametri e i coefficienti di propria competenza; 

 

al fine di predisporre il presente PEF per il quadriennio 2022-2025. 

 

Si riporta di seguito la sintesi dei dati confluiti nel PEF finale: 
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       PEF 2022 - 2025 

2022 2023 2024 2025 

Ciclo integrato 
 RU  

Ciclo integrato 
 RU  

Ciclo integrato 
 RU  

Ciclo integrato 
 RU  

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 7.081,61 7.074,54 7.074,54 7.074,54 

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 3.138,28 3.135,14 3.135,14 3.135,14 

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 4.924,86 4.919,94 4.919,94 4.919,94 

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 24.693,76 24.665,59 23.665,59 23.665,59 

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   COEXP
116,TV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQEXP
TV 0,00 650,00 0,00 0,00 

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COIEXP
TV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fattore di Sharing   b 0,60 0,45 0,45 0,45 

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   ARsc 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fattore di Sharing    ω 0,10 0,10 0,10 0,10 

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,66 0,49 0,49 0,49 

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   
b(1+ω)ARsc 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtotTV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 3.868,00 3.892,00 3.792,00 3.792,00 

Totali voci libere costi variabili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE 0,00 0,00 0,00 0,00 

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni 
di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 

149.127 149.127 149.127 149.127 

          

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 2.206,60 2.204,40 2.204,40 2.204,40 
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                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 2.447,32 2.505,00 2.505,00 2.505,00 

                    Costi generali di gestione   CGG 8.944,60    8.985,76    8.985,76    8.985,76    

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    Altri costi   COAL 2.275,65 2.273,37 2.273,37 2.273,37 

Costi comuni   CC 13.667,57    13.764,13    13.764,13    13.764,13    

                  Ammortamenti   Amm 2.375,28 2.396,61 3.534,78 4.164,44 

                  Accantonamenti   Acc 506,72   506,22   506,22   506,22   

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 307,14    306,84    306,84    306,84    

                        - di cui per crediti 199,57    199,37    199,37    199,37    

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di 
affidamento 

0,00    0,00    0,00    0,00    

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0,00    0,00    0,00    0,00    

               Remunerazione del capitale investito netto   R 1.058,42    960,91    2.216,99    2.517,43    

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   RLIC 74,98    276,45    0,00    319,84    

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CKproprietari 0,00    0,00    0,00    0,00    

Costi d'uso del capitale   CK  4.015,40    4.140,19    6.257,99    7.507,93    

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   COEXP
116,TF 0,00    0,00    0,00    0,00    

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQEXP
TF 0,00    650,00    0,00    0,00    

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COIEXP
TF 0,00    0,00    0,00    0,00    

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RCTF 0,00   0,00   0,00   0,00   

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 1.238,00  1.249,00  1.461,00  1.586,00  

Totali voci libere costi variabili 0,00    0,00    0,00    0,00    

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA 0,00    0,00    0,00    0,00    

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di 
cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 

229.752   230.018   230.018   230.018   

          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 400.256 400.408 400.408 400.408 

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 400.256 400.408 400.408 

 

408.408 
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In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nell’articolo 1.5, della determina 2/DRIF/2021, il comune fornisce 

adeguata giustificazione dei dati inseriti, delle eventuali stime effettuate per la predisposizione del PEF, e delle modalità di determinazione della 

componente a conguaglio di cui all’Articolo 2 comma 1, lettera c), della deliberazione 363/2021/R/RIF.  

Di seguito si evidenziano le valutazioni e le scelte operate dall’Ente Territorialmente Competente nell’elaborazione del PEF finale. 

 

5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente  

 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Nella tabella sottostante si dà atto del valore del totale delle entrate tariffarie di riferimento (Σ𝑇𝑎) di ciascun anno del secondo periodo regolatorio 

(2022, 2023, 2024, 2025) e del valore del totale delle entrate tariffarie massime (nell’Allegato Tool di calcolo, indicate con Σ𝑇max 𝑎) ammesse 

dalla Delibera ARERA 

          

  2022 2023 2024 2025 

rpia 1,70% 1,70% 1,70% 1,70% 

Xa 0,10% 0,10% 0,10% 0,10% 

QLa 3,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

C116a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

ρa 4,60% 3,60% 3,60% 3,60% 

          

  2022 2023 2024 2025 

ΣTa 63.673,09 65.475,06 65.404,86 66.779,80 

TVa-1 49.196,16 42.545,52 23.687,52 25.062,46 

TFa-1 11.690,00 21.127,59 22.007,74 23.687,54 

ΣTa-1 60.886,16 63.673,11 65.475,09 65.404,89 
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Ta/Ta-1 1,0431 1,0453      0,9995 1,00 

 

  2022 2023 2024 2025 

ΣTmax 63.686,92 65.965,35 67.832,19 67.759,46 

Delta (ΣTa- ΣTmax) 0,00 0,00 0,00 0,00 

SUPERAMENTO DEL LIMITE? NO NO NO NO 

Istanza di superamento del limite di cui 

al comma 4.6 MTR-2 
NO NO NO NO 

 

Non si evidenzia pertanto il superamento del limite previsto da ARERA alla crescita delle entrate tariffarie per le annualità 2022-2025. 

Il rispetto di tali limiti non rende necessario presentare Istanza all’Autorità3. 

 

Di seguito si chiariscono le motivazioni che hanno determinato la scelta dei singoli coefficienti utilizzati per la definizione del limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie per il quadriennio 2022-2025.  

 

 

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività  

Tale coefficiente deve essere scelto all’interno di uno dei range previsti dalla tabella sottostante attraverso opportune valutazioni relative a 

- risultanze del Benchmark di riferimento (anno 2020),  

- risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (ɣ1a) e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo ed il 

riciclo (ɣ2a) rispetto agli obiettivi comunitari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
3 Art. 4.6, MTR-2, Allegato A alla Determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04 Novembre 2021 
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LIVELLO 
INSODDISFACENTE O 
INTERMEDIO 
(1+ɣa) ≤ 0,5 

 Fattore di recupero di produttività: 

            0,3% < Xa ≤ 0,5% 

 Fattore di recupero di produttività: 

            0,1% < Xa ≤ 0,3% 

LIVELLO AVANZATO 
(1+ɣa) > 0,5 

 Fattore di recupero di produttività: 

            0,1% < Xa ≤ 0,3% 

 Fattore di recupero di produttività: 

            Xa = 0,1% 

 

Il parametro per il PEF 2022 che si basa su dati anno a-2 (2020) e PEF 2023 che si basa su dati a-2 (2021) il Cueff viene identificato nel modo 

seguente: 

 

      2020  2021 

 
T2020 0,00 T2021 0,00 

Quantità di rifiuti prodotti 
[ton]: 

q2020 96,70 
q2021 

96,70 

CUeff2020  [cent€/kg] 45,35  62,96 

Benchmark di riferimento [cent€/kg] 0,00  0,00 

 

Mentre per le valutazioni in merito al parametro ɣa, direttamente legato alle valutazioni effettuate per la scelta del fattore di sharing, si rimanda al 

paragrafo 5.4 della presente relazione. 

 

Alla luce delle valutazioni esposte, l’Ente territorialmente competente, ha ritenuto insoddisfacente la qualità ambientale delle prestazioni e Cueff 

superiore al Benchmark di riferimento, scegliendo quindi i coefficienti Xa come di seguito riportato: 
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2022 2023 2024 2025 

Xa 0,10%   0,10% 0,10% 0,10% 
 
5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro gestionale)  

L’Ente Territorialmente competente sceglie i propri valori di QLa e PGa all’interno dei range previsti dall’Autorità4 nei quadranti dello schema 

sottostante: 

 
 

PERIMETRO GESTIONALE (PGa) 

 NESSUNA VARIAZIONE NELLE 
ATTIVITÀ GESTIONALI 

PRESENZA DI VARIAZIONI 
NELLE ATTIVITÀ GESTIONALI 

 

MANTENIMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ 

              SCHEMA I 

Fattori per calcolare il limite alla 

crescita delle entrate tariffarie: 

PGa = 0% 

QLa = 0% 

              SCHEMA II 

Fattori per calcolare il limite alla 

crescita delle entrate tariffarie: 

PGa ≤ 3% 

QLa = 0% 

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ 

              SCHEMA III 

Fattori per calcolare il limite alla 

crescita delle entrate tariffarie: 

PGa = 0% 

QLa ≤ 4% 

              SCHEMA IV 

Fattori per calcolare il limite alla 

crescita delle entrate tariffarie: 

PGa ≤ 3% 

QLa ≤ 4% 

 
Tali range sono strettamente legati alla pianificazione, o meno, di attività volte ad incidere sulla qualità e sul perimetro del servizio per il prossimo 

quadriennio, riassunti nella tabella sottostante: 

 

 

                                                
4 Art. 4.3, MTR-2, Allegato A alla Determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04 Novembre 2021 
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2022 2023 2024 2025 

SONO PREVISTI MIGLIORAMENTI DEI LIVELLI DI QUALITÀ? SI SI SI SI 

SONO PREVISTE VARIAZIONI NELLE ATTIVITÀ GESTIONALI? NO NO NO NO 

 
La pianificazione quadriennale suesposta ha determinato i valori specifici assegnati a ciascun coefficiente QLa e PGa: 

 

    
2022 2023 2024 2025 

QLa 3,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
 
Dettagliare le variazioni che si andranno ad apportare, se lo si farà, al servizio nei prossimi 4 anni. 
 
5.1.3 Coefficienti C116  

Il coefficiente permette la copertura delle componenti CO116exp,tv,a e Co116exp,tf,a, di natura previsionale, connesse agli scostamenti attesi 

riconducibili alle novità introdotte dal decreto legislativo n. 116/20. 

Nello specifico caso non si prevedono uscite di utenze dal servizio pubblico, come evidenziato al punto 5.2.1, e pertanto i valori scelti per ciascun 

anno del quadriennio sono i seguenti: 

    valore massimo 2022 2023 2024 2025 

C116a 3,0% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
 

5.2 Costi Operativi di gestione associati a specifiche finalità 

Il Comune di SAN LUCA, in qualità di Ente territorialmente competente, non ha valorizzato i coefficienti suesposti in quanto non ha previsto le 

seguenti componenti di costo (CO116, CQ e COI) di natura previsionale, associati al raggiungimento di specifiche finalità5. 

 

 

                                                
5 Art. 9 e 10, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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Costi previsionali parte variabile 2022 2023 2024 2025 

COexp,116,TV,a 
0,00 0,00 0,00 0,00 

CQexpTV,a 
0,00 650,00 0,00 0,00 

COIexpTV,a 
0,00 0,00 0,00 0,00 

  

Costi previsionali parte fissa 2022 2023 2024 2025 

COexp,116,TF,a 
0,00    0,00    0,00    0,00    

CQexpTF,a 
0,00    650,00    0,00    0,00    

COIexpTF,a 
0,00    0,00    0,00    0,00    

 

Di seguito si motiva le scelte operate da codesto Ente per l’individuazione dei valori di costi inseriti nel presente PEF pluriennale. 

 
5.2.1 Componente previsionale CO116 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente non evidenzia una variazione quantitativa di rifiuti 

urbani prodotti da utenze non domestiche introdotta dal decreto legislativo n. 116/2020, più ampia ovvero più contenuta rispetto a quella presente 

nel previgente regime di assimilazione disciplinato, tale da incidere in maniera significativa sui costi di gestione del servizio di raccolta dei rifiuti e 

pertanto non valorizza tale componente.  

 
5.2.2 Componente previsionale CQ 

Non si evidenziano oneri di natura previsionale, di carattere variabile e fisso, volti alla copertura di eventuali costi aggiuntivi che ci si aspetta di 

sostenere per l’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità6 introdotti dall’Autorità. 

 
5.2.3 Componente previsionale COI 

La valorizzazione di tali componenti è possibile solo se intervengono congiuntamente le seguenti condizioni7 

                                                
6 Art. 9.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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- sia possibile identificare puntualmente la corrispondenza tra il target da raggiungere e le citati componenti; 

- tale valorizzazione possa essere effettuata sulla base di dati oggettivi, verificabili e ispirati all’efficienza dei costi. 

Se l’ETC decide in favore della valorizzazione è necessario definire ex ante e rendicontare ex post gli oneri effettivamente sostenuti8.  

 

Nello specifico caso:     

- Non si evidenziano oneri di natura previsionale di carattere variabile associati all’incremento della raccolta differenziata, della 

percentuale di riciclo/riutilizzo, della frequenza della raccolta, ovvero dell’eventuale passaggio da raccolta stradale a porta a porta. 

- Non si evidenziano oneri di natura fissa volti al miglioramento delle prestazioni relative alle attività di spazzamento, lavaggio strade e 

marciapiedi, nonché l’introduzione di sistemi di tariffazione puntuale con riconoscimento dell’utenza. 

 

5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

L’Ente territorialmente competente valida le verifiche compiute in ordine alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani o dai gestori di uno o più dei servizi che lo compongono, con particolare riferimento:  

- al rispetto delle tabelle previste nell’articolo 15.2 e 15.3 del MTR-2 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili;  

- al rispetto del criterio indicato dall’articolo 15.4 del MTR-2 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili.  

 

In caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria, l’Ente territorialmente competente illustra le valutazioni effettuate indicando il 

vincolo autorizzativo, normativo o di pianificazione che determina la chiusura anticipata del/degli impianto/i interessato/i.  

In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria, l’Ente territorialmente competente illustra la procedura partecipata attivata col 

gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe applicate agli utenti che la giustificano. 

 

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 

La scelta del fattore di sharing è legata alla valutazione degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti (γ1,𝑎) e al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2,𝑎). 

L’Ente Territorialmente competente ha operato le seguenti valutazioni per il 2022 e, in previsione, per gli anni a seguire: 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                      
7 Art. 10.3, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
8 Art. 10.4, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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        2022 2023 2024 2025 

% raccolta differenziata 69,00% 69,50% 69,50% 69,50% 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti 

(γ1,𝑎)  
Non 

soddisfacente 

Non 

soddisfacente 

Non 

soddisfacente 

Non 

soddisfacente 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per il 

riutilizzo e il riciclo (γ2,𝑎)  
Soddisfacente Soddisfacente Soddisfacente Soddisfacente 

 

L’Autorità sulla base dei livelli di soddisfazione definisce i seguenti range tra i quali scegliere i valori: 

  SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE 

Valutazione in merito al 
rispetto degli obiettivi di 
raccolta differenziata raggiunti 

(γ1,𝑎)  

-0,2 < γ1 ≤ 0 -0,4 ≤ γ1 ≤ -0,2 

Valutazione in merito al livello 
di efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e 
il riciclo (γ2,𝑎)  

-0,15 < γ2 ≤ 0 -0,3 ≤ γ2 ≤ -0,15 

 
 

L’Ente Territorialmente Competenze, pertanto, alla luce delle valutazioni di rispetto degli obiettivi e di efficacia del riutilizzo e riciclo ha scelto i 

seguenti valori: 

 

 

    
2022 2023 2024 2025 

ɣ1  0,00  0,00  0,00  0,00 

ɣ2  -0,07  -0,07  -0,07  -0,07 

ɣ -0,07 -0,07 -0,07 -0,07 

1+ɣ 0,85 0,85 0,85 0,85 
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5.4.1 Determinazione del fattore b 

Si evidenzia che è presente un solo gestore, oltre al comune stesso per la parte di propria competenza, e il valore di “b” è lo stesso per entrambi 

(tutti i gestori) e per tutti gli anni del periodo di riferimento (2022-2025), come rendicontato nella tabella seguente: 

 

 

    
intervallo di 

riferimento 
2022 2023 2024 2025 

b 0,3 ÷ 0,6 0,60 0,45 0,45 0,45 

 
 
 
5.4.2 Determinazione del fattore w 

L’Ente territorialmente competente, sulla base della valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, definisce i seguenti valori di ω 9 per gli anni del quadriennio:  

 

 

 

    
intervallo di 

riferimento 
2022 2023 2024 2025 

ωa  0,10 0,10 0,10 0,10 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

                                                
9 Art. 3.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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Parte variabile 2022 2023 2024 2025 

RCTOT,TV,a 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota residua relativa a RCNDTV  0,00  0,00  0,00  0,00 

Quota residua relativa alle componenti 
RCUTV 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Quota del recupero delle componenti 
residue a conguaglio relative ai costi 
variabili riferite agli anni 2018, nonché degli 
effetti di eventuali rettifiche stabilite 
dall’Autorità 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Quota del recupero delle componenti 
residue a conguaglio relative ai costi 
variabili riferite agli anni 2019, nonché degli 
effetti di eventuali rettifiche stabilite 
dall’Autorità 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Scostamento COSexp,TV  0,00  0,00  0,00  0,00 

Scostamento COVexp,TV  0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero COIexp,TV  0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero (solo se a vantaggio degli utenti) 
dell’eventuale scostamento tra la 
componente CQexp,TV 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero dell’eventuale scostamento tra la 
componente COexp,116,TV 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero dello scostamento tra le entrate 
tariffarie variabili e quanto fatturato per la 
parte variabile con riferimento alla 
medesima annualità (a-2)  

 0,00  0,00  0,00  0,00 
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Parte fissa 2022 2023 2024 2025 

RCTOT,TF,a 0,00   0,00   0,00   0,00   

Quota residua relativa alle componenti 
RCUTF 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Quota del recupero delle componenti 
residue a conguaglio relative ai costi fissi 
riferite agli anni 2018, nonché degli effetti di 
eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Quota del recupero delle componenti 
residue a conguaglio relative ai costi fissi 
riferite agli anni 2019, nonché degli effetti di 
eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Scostamento COVexp,TF  0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero COIexp,TF  0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero (solo se a vantaggio degli utenti) 
dell’eventuale scostamento tra la 
componente CQexp,TV 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero dell’eventuale scostamento tra la 
componente COexp,116,TF 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

Recupero dello scostamento tra le entrate 
tariffarie fisse approvate per l’anno (a-2), 
qualora non coperte da ulteriori risorse 
disponibili, e quanto fatturato, per la parte 
fissa, con riferimento alla medesima 
annualità 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

5.5 Valutazione in ordine all’equilibrio economico finanziario 

L’Ente territorialmente competente a seguito delle verifiche compiute accerta la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della gestione 

rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato A e pertanto non ritiene necessario intervenire per rimodulare le entrate 

tariffarie negli anni del quadriennio con nessuna delle facoltà concesse dall’Autorità: 

- Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo10; 

- Rimodulazione dei conguagli11; 

                                                
10 Art. 4.6, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
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- Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione annuale12; 

- Superamento del limite mediante presentazione di Istanza13. 

 

5.6 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo  

L’Ente Territorialmente Competente non reputa necessario avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 

363/2021/R/RIF di rettificare delle componenti di costo al fine di rispettare il limite dei costi massimi ammissibili. 

 

  2022 2023 2024 2025 

distribuzione del delta (∑Ta-∑Tmax) in caso di rinuncia 
all'istanza di superamento del limite di cui al comma 4.6 
363/2021/R/RIF - PARTE VARIABILE 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

distribuzione del delta (∑Ta-∑Tmax) in caso di rinuncia 
all'istanza di superamento del limite di cui al comma 4.6 
363/2021/R/RIF - PARTE FISSA 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

distribuzione del delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.6 
363/2021/R/RIF - TOTALE 

 0,00  0,00  0,00  0,00 

 

Esprimere le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia al loro riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti, fornendo comunicazione 

al gestore circa gli esiti delle valutazioni al riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate e comunque assicurando il mantenimento 

dell’equilibrio economico finanziario della gestione. 

 

6 Annotazioni 

Si precisa che nel presente PEF pluriennale non sono stati inseriti costi per attività esterne al ciclo integrato dei RU di cui al comma 6.4 del MTR-2. 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                      
11 Art. 17.2, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
12 Art. 4.5, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 
13 Art. 4.1, MTR-2, Allegato A alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 03 agosto 2021 


